
Quali  le  scelte  concrete  per  dare  vita  alla  profezia?  In  modo  molto  sintetico
propongo un decalogo

1. lo studio di ogni forma di sottomissione dell’uomo. La profezia può incidere se
conosce in concreto le cause delle ingiustizie e delle sofferenze.

2. lo studio e la meditazione dei Vangeli e della vita e via di Gesù: accostare allo
studio della storia profonda con la Parola che si è fatta carne significa trovare
la radice della profezia

3. la formazione delle persone e delle loro coscienze: coltivare l’uomo interiore,
far crescere una reale e umile capacità di discernimento significa costruire le
basi per una nuova umanità.

4. Frontiere oggi indispensabili per formare l’uomo interiore sono l’educazione
alla nonviolenza come scelta profonda per la pace,  rilanciare l’obiezione di
coscienza in tutte le forme possibili, proporre strade di disobbedienza civile
capaci di risollevare un autentico spirito politico

5. occorre strutturare l’alleanza con tutti gli uomini di buona volontà; anche le
alleanze più prettamente politiche devono riconoscere l’urgenza del momento e
creare strategie concrete per la pace

6. la ricerca di un nuovo modo di convivenza tra i popoli, superando ogni forma
di imperialismo, di colonialismo, proponendo per ogni angolo del pianeta uno
sviluppo integrale

7. l’elaborazione  di  una  nuova economia  che elimini  la  produzione  di  armi  e
consenta alle immense ricchezze dell’universo di essere al servizio della pace,
nella  condivisone di  ogni  bene,  valorizzando il  principio della  destinazione
universale dei beni.

8. In vista di questo la riforma dell’Onu è assolutamente necessaria.
9. Fare  dell’ambiente  l’attrattore  politico  per  eccellenza;  e  l’ambiente  predica

silenziosamente la pace
10. partire da casi concreti: ad esempio il Mediterraneo


